
  

 

Settimana sociale: mancano i cattolici, non la 
vecchia Dc 
Cattolici in cerca di idee e sfide a Pordenone: con il vescovo monsignor Giuseppe Pellegrini e 
monsignor Adriano Vincenzi presidente della Fondazione Toniolo, nel secondo step della 
settimana sociale... 
Cattolici in cerca di idee e sfide a Pordenone: con il vescovo monsignor Giuseppe Pellegrini e monsignor Adriano 
Vincenzi presidente della Fondazione Toniolo, nel secondo step della settimana sociale 2011, incardinata sull’unità 
d’Italia. Fatti, storia, spiritualità nel solco della dottrina sociale della chiesa. «Stiamo morendo di democrazia procedurale 
– ha affondato il bisturi nella crisi plurima monsignor Vincenzi, presentato da Marco Terenzi sul “cotè” del contributo della 
chiesa all’unità -. Cioè senza valori». Ci vuole un atto di coraggio. «Siamo di fronte al nuovo e se vogliamo svolgere bene 
l’impegno politico – è stato l’input di monsignor Vincenzi – dobbiamo vivere la comunione ecclesiale». La “mission” 
rilanciata nella sala congressi in Fiera, è quella di rigenerare un’elite politica per il dopo-Berlusconi. Volti nuovi, insomma 
e un valore aggiunto. 

La bussola etica cristiana e l’eredità di don Giuseppe Dossetti – riproposto in una video-intervista del ’94 - per 
raddrizzare la spina dorsale al Belpaese. «Mancano i cattolici, non la vecchia Democrazia cristiana e i cambiamenti 
pongono la questione ecclesiale di formare una nuova coscienza sulla responsabilità pubblica – ha fatto il contropelo 
all’indifferenza il responsabile Cei di Confcooperative, Bcc e Acai -. Chi ha tentato di fare un partito è rimasto a piedi: c’è 
bisogno di valori condivisi». 

La ricetta è quella di superare gli steccati. Tramontate le vecchie categorie di “destra & sinistra”, i cattolici sono invitati a 
passare il bianchetto sui dualismi e trovare identità forti nell’appartenenza ecclesiale. La ragione? «Genera libertà». Le 
parole chiave? «Fraternità e dono perché nella vita le cose più importanti non si comprano». La crisi economico-
finanziaria? «Le banche senz’anima moriranno: è inutile celebrare il “Family Day” se la crisi distrugge le famiglie». Il 
futuro? «Le minoranze creative generano il futuro, come dice Papa Benedetto XVI – ha citato monsignor Vincenzi - e per 
dare una svolta bisogna recuperare Dio». 

L’ultimo incontro dell’ottava settimana sociale diocesana, sempre molto partecipata dal pubblico, si svolgerà stasera su 
“Educare al bene comune”, in Fiera con inizio alle 20.30. Relatore sarà Giuseppe Savagnone, direttore dell’uficio per la 
pastorale della cultura dell’arcidiocesi di Palermo, coordinato da monsignor Luciano Padovese. 

Chiara Benotti 
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Corsi di Laurea On Line 
Scopri i nuovi Corsi di Laurea On Line. Contattaci Ora! 
www.uniecampus.it 

 
Stai comprando casa? 
Scopri qui TUTTI i segreti di un investitore. Gratis per te 
AlfioBardolla.com/Immobili 

 
CheBanca! al 4% 
Conto Deposito ti dà il 4% e gli interessi in anticipo 
www.chebanca.it 
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